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Il Paefe interiore chiamato Kondeuda & cosi ben
munito dalla natura, € di monti, e di bofchi, fen«
za ftrade , che nefluno vi fi puo avvicinare ; €
que’ pochi fentierl, che conducono 2’ confini, {ono
guardati da gente, che veglia tutto il di, e tutta
la notte.

I Difcendenti dagli Antichi Abitanti di Ceylan
ne’ quali confifte il groffo del Popolo, fi chjamano
Cingali, € VVedas 3 gli altri fono un mifcuglio di
Mori, di Malabarefi, di Portoghefi , ¢ d’ Olandefie.
1 fecondi godono una piccola Provincia nella parte
maeftrale dell’Ifola, e, fe vogliam dire Malabarefi
tutti que’ che parlano il loro linguaggio , diremo »
ch’effi abitano tutta la Cofta Orientale da Dondere
Gno a° confini di Kalpentyn » tributarj tutti, loro
mal grado, degli Olandefi.

I Cingali fono {piritofi , Vvivi 5 € pieni di corag«
gio, di un’indole ottima ed affabile , che obbliga
wueti quelli, co’ quali trattago : non fi accendono
di leggieri nemmeno offefi, ed irritati i moderano
preftamente : nel veftire fono puliti, e lindi , ma
animalefchi nel mangiate, e nel dormire ; pigri a
maggior fegno , benché lodino la diligenza ; fono
bugiardi, ma non ladri , né punto gelofi delle lox
Donne ; fuperftiziofiffimi poi nel credere agli au-
gurj: fe nell ufcir di Cafa &’ incontrano , o in una
Donna gravida, o in un’ Uomo bianco , lo ten-
gono per buon augurio; per cattivo lo fternutare ,
ed il gridare di qualche piccolo animale : onde 2
quefti augurj ftaranno fofpefi , ed immobili per
molio tempo : hanno come gl Indiani le loro ore

falici, ed infelici.
¢ La




